
Santificare il lavoro e santificarsi tramite il lavoro: questo è un po’ il significato della memoria di oggi, 

che ricorda s. Giuseppe, di cui esiste già la festa il 19 marzo, ma che oggi viene ricordato nella sua veste 

di lavoratore. Tale padre e tale figlio, sappiamo che anche Gesù ha fatto il falegname come Giuseppe. Il 

lavoro è quindi sacrosanto e ed è non solo una realtà da santificare ma anche mezzo per santificarsi. 

C’è modo e modo di lavorare: onesto o disonesto, equilibrato o esagerato, con diligenza e passione o con 

superficialità e noia. Il lavoro è importante ma non deve diventare un idolo al quale sacrificare tempo, 

energie, affetti, famiglia, amici, salute psico-fisica. 

  

E s. Paolo ci dà il consiglio giusto per vivere bene la dimensione del lavoro: Qualunque cosa facciate, 

fatela di buon animo, come per il Signore e non per gli uomini.  

Questo non vale solo per il lavoro inteso come professione, ma per qualunque attività: mai farla per farsi 

vedere dagli uomini: ah io sono il più bravo, il più capace, il più adatto, senza di me la baracca non va 

avanti…fosse anche vero, non metterti sul podio da solo, perché poi risulti antipatico. 

  

Ma ogni cosa che facciamo facciamola pensando di fare un regalo a Dio, quindi senza autoesaltarsi e 

facendo tutto bene, con cura, con attenzione con amore, proprio come quando facciamo un regalo a una 

persona a cui ci teniamo. Non gli regaliamo di certo una cianfrusaglia avvolta con della carta igienica, ma 

scegliamo con cura sia il regalo che la carta da regalo. 

  

Ecco, allora, impariamo a fare tutto ciò che facciamo, dall’attività più semplice e banale (dar da bere ai 

fiori, ascoltare una persona finché parla…) a quella professionale più impegnativa, facendo conto di fare 

un regalo a Dio. L’impegno, l’amore, la cura con cui si fanno le cose è indice della cura e dell’amore che 

si ha per quella cosa o per la persona verso la quale si fa qualcosa. Figuriamoci se quel qualcuno fosse 

Dio!  

Ecco il segreto per santificare il lavoro e fare del lavoro una via di santificazione. 


